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Breve sintesi

1. Siamo in presenza di un vero e proprio gruppo cooperaƟvo, sia di diriƩo che di
faƩo,  realtà  per  altro  con  grandissima  mobilità,  che  sƟamo  cercando  di  studiare
storicamente. Si alternano fasi di organizzazione imprenditoriale concentrata con altre di
organizzazione  consorƟle,  in  cui  quella  che  appare  come  una  forma  di  comando
centralizzato si  accompagna ad una dispersione in una pluralità di aziende, collocate in
varie località del territorio italiano. Più una presenza a Malta.

2. La storia del gruppo Agorà d'Italia si arƟcola in varie fasi successive; le prime
segnate  dall'esistenza  di  due  cooperaƟve  “monocellulari”,  mentre  le  successive sono
arƟcolate su struƩure consorƟli.  Il tuƩo preceduto da una “Misericordia” della montagna
areƟna, ed accompagnato da varie diramazioni laterali.

3. ComportamenƟ  individuaƟ:  la  struƩura  proteiforme  de  L'Agorà  permeƩe  di
perseguire uno schema ripeƟƟvo, che però –  fino all’inchiesta della Magistratura areƟna
emersa alla luce nel giugno di quest’anno - è sfuggito finora ad un'analisi globale da parte
delle  autorità  competenƟ in  materia  di  vigilanza  cooperaƟva.  Ciò  in  quanto,  finora,  le
autorità  che  se  ne  sono  occupate  (stazioni  appaltanƟ;  organizzazioni  sindacali  e
coopoeraƟve, magistratura) non ne hanno percepito il caraƩere nazionale e coordinato. In
sintesi: la cooperaƟva acquisisce gli appalƟ soƩo costo; il minor costo viene scaricato sui
lavoratori, soggeƫ a ricorrenƟ periodi di mancata retribuzione; dopo ogni fase vertenziale
locale, la cooperaƟva riprende a pagare in ritardo, spostando il  mancato pagamento in
altra  sede  più  lontana;  periodicamente  il  costo  insostenibile  viene  scaricato  sugli
amministratori  della  singola  cooperaƟva  satellite,  che  di  solito  sono  individuaƟ  tra  i
lavoratori,  usaƟ  di  faƩo  come  prestanome  (ma  purtroppo  responsabilizzaƟ  in  termini
patrimoniali).  Quella  cooperaƟva  quindi  viene  faƩa fallire,  chiudendo  la  vicenda  senza
intaccare il "nocciolo duro".

4. I  veri  amministratori.  Il  vero uomo forte del  gruppo appare l'areƟno  Daniele
Mazzeƫ,  che figura  pubblicamente con varie  cariche  manageriali,  e  negli  anni  scorsi  è
stato  condannato  per  corruzione.  Altri  personaggi  importanƟ  sono  Roberto  Vasai,  già
presidente della Provincia di Arezzo, i rappresentanƟ legali  Vanni, LeƟzia e  Linda Beoni,
l'altro  rappresentante  legale  ed  esponente  poliƟco  Graziano  Cipriani.  Gli  incroci  di
amministratori  nelle  visure camerali,  se studiaƟ approfonditamente,  possono dare altre
informazioni.
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Premessa

La tesi di questa ricerca, basata su tre Ɵpi di fonƟ (giornalisƟche; documentali ed orali) e per altro
ancora incompleta, è che ci si trovi di fronte ad un insieme imprenditoriale che uƟlizza strumentalmente la
forma cooperaƟva come veicolo,  pur  non manifestando coerentemente i  comportamenƟ concreƟ di  una
società  mutualisƟca.  Una  realtà  mulƟforme  e  proteica,  capace  di  trasformarsi  di  conƟnuo,  unendo  la
centralizzazione  del  comando  imprenditoriale  con  la  dispersione  in  una  mulƟpolarità  aziendale.  Tale  da
massimizzare l'efficacia di praƟche imprenditoriali non esemplari, e di minimizzarne le ricadute in termini di
cosƟ,  scaricando  sui  singoli  territori  le  contraddizioni.  Sui  territori:  cioè  sull'utenza,  sulle  operatrici  e  gli
operatori  (talvolta  portaƟ  alla  responsabilità  di  amministratori  delle  cooperaƟve,  coinvolgendoli  nella
responsabilità senza offrire loro effeƫvi strumenƟ decisionali), sulle stazioni appaltanƟ; minimizzando, d'altra
parte, la conoscenza del fenomeno, aƩraverso lo spezzeƩamento dell'immagine generale in infiniƟ frammenƟ.
Quanto esposto di seguito non ha la pretesa della completezza, e forse nemmeno dell'esaƩezza: ma, nel suo
complesso, ne risulta - pur con tuƫ i limiƟ di un'indagine compiuta sopraƩuƩo tramite noƟzie reperibili su
Google,  quindi  senza  la  profondità  di  un'inchiesta  approfondita  -  un'immagine  inquietante,  che  rende
necessari di approfondimenƟ nelle sedi isƟtuzionali adeguate, che finora non sembrano aver preso aƩo del
fenomeno nel suo complesso.

Capitolo I.

All'inizio fu una Confraternita, nell'Alto CasenƟno napoleonico

Leggiamo questa noƟzia si trova nel sito internet dell'Ambito Sociale XX delle Marche: 

«Agorà San Carlo  Borromeo  è una Società  CooperaƟva  a responsabilità  limitata  che  i  primi  Soci  hanno
fondato nel 1994 con lo scopo di oƩenere, tramite la gesƟone in forma associaƟva dell’Azienda, l’interesse generale
della  comunità  alla  promozione ed alla  integrazione sociale  dei  ciƩadini  aƩraverso  la  gesƟone  dei  servizi  sociali,
assistenziali scolasƟci di base e di formazione professionale, sanitari di base, servizi socio-sanitari ed ogni altra aƫvità
rivolta a persone bisognose di intervento sociale. AƩualmente la Coop. Sociale Agorà San Carlo Borromeo ha sede in
Arezzo, Via Don Luigi  Sturzo n° 148 ed aƩualmente opera, oltre che sul territorio di Arezzo, in Toscana,  Marche,
Abruzzo, Liguria, Lombardia, Lazio, Friuli e Piemonte.

E' iscriƩa al n° 46 dell’Albo Regionale delle CooperaƟve Sociali – arƟcolazione provinciale di Arezzo, Sezione
“A”-  ai  sensi  degli  effeƫ  della  legge  08/11/1991  n°  311  e  legge  regionale  n°  87/97.
E' iscriƩa al registro prefeƫzio delle CooperaƟve al N° 52 della Sezione Cooperazione Sociale di Tipo A e al n° 209
della Sezione Cooperazione Produzione e Lavoro».

A  seguire,  l'indirizzo  di  posta  eleƩronica  direzione@cooperaƟvagora.or  g   ed  il  sito  internet
hƩp://www.cooperaƟvagora.org/: sono esaƩamente quelli  odierni,  così  come l'indirizzo  di  Via  don Sturzo.  Il
rappresentante legale della cooperaƟva risultava essere Vanni Beoni, e questo nome ci aiuterà inizialmente a
districarci tra le tante facce del prima L'Agorà 1. 

Beoni ci conduce infaƫ alla Venerabile Confraternita di Misericordia di SƟa (Ar),  un'associazione con
sede  in Via  Bernardo  Tanucci,  4,  che  risulta  aver  iniziato  la  propria  aƫvità  il  1°  gennaio  1950,  C.F.
80000810517. Infaƫ Beoni è il legale rappresentante (il Governatore) dell'associazione fino al 3 marzo 2014,
quando prende il suo posto Filippo BerƟ 2. 

In realtà, la banca daƟ delle Misericordie fissa un'origine ben più anƟca: il 2 gennaio 1811 3.

[… conƟnua … lavori in corso]

1 hƩp://www.ambito20.it/partner.asp?id=47  . Il sito, il cui ulƟmo accesso è avvenuto il 24 giugno 2020, dovrebbe risalire al 2014.
2 Visura CCIAA Arezzo-Siena, 8 luglio 2020.
3 hƩps://www.misericordie.it/sƟa  , consultato il 14 luglio 2020.
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Osoppo (Ud), o delle seƩe Agorà

La documentazione relaƟva a questa struƩura è nota aƩraverso più canali: la stampa, le organizzazioni
sindacali,  e pure aƩraverso la singolare esperienza delle denunce che un ospite di questa struƩura, il  sig.
Luciano De Silvestri, ha presentato a varie autorità della provincia di Udine e della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia. “Singolare”, nel senso che sarebbe auspicabile sempre un protagonismo così forte delle e degli
utenƟ e delle e dei loro familiari: altrimenƟ l’inserimento in struƩure isƟtuzionali di assistenza e cura finisce
per trasformarsi in una delega “cieca”, priva di ogni controllo e verifica sulla qualità del servizio

Si traƩa quindi di uno dei casi su cui più ricca è la possibilità di conoscenza del comportamento della
cooperaƟva L’Agorà, che in questo caso si presenta addiriƩura in ben seƩe delle sue forme metamorfiche.
“Esemplare” anche il comportamento dell’Amministrazione Comunale che, più volte sollecitata, non si è mai
degnata di dare risposta al Comitato PariteƟco Regionale per la Cooperazione Sociale, intervenuto nella sua
funzione di Osservatorio sugli appalƟ. Un caso drammaƟco, visto che il ritardo nei pagamenƟ al personale è
documentato per praƟcamente un decennio.

4

La prima segnalazione risale al maggio 2012, quando la Funzione Pubblica Cgil dell’Alto Friuli contesta i

4 hƩp://www.cooperaƟvagora.org/?page_id=63&str=74z2  , ulƟmo accesso 5 marzo 2021.
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ritardaƟ pagamenƟ, oltre  agli  errori  in  materia  fiscale/contraƩuale nell’elaborazione delle  buste  paga del
personale:

Segue una nuova segnalazione sindacale, più di due anni dopo (nell’oƩobre 2014), questa volta unitaria
da parte dei due sindacaƟ della Funzione Pubblica di Cgil e Cisl (come sarà sempre in seguito, a parƟre da
questo momento). L’argomento è lo stesso:

Ma,  evidentemente,  la  presa  di  posizione  non  è  risoluƟva,  e  nel  giugno  2016  il  problema  viene
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riproposto dalle organizzazioni sindacali con maggiore energia, con la proclamazione dello stato di agitazione:

Dalla leƩura del documento sindacale emerge che nel 2014 era avvenuto il passaggio dell’affidamento
(iniziato nel 2008) da L’Agorà d’Italia a L’Agorà d’Italia consorƟle, con affidamento a L’Agorà Toscana. Già tre
cooperaƟve in oƩo anni, per tre consecuƟve, e sembra conƟnuaƟve, crisi nei pagamenƟ al personale.

Alla presa di posizione sindacale, la PrefeƩura risponde passando la palla per competenza al Comune,
contribuendo in tal modo a quello scarico di responsabilità, che funziona a sua volta tra stazione appaltante e
concessionario, contribuendo all’impaludarsi della situazione:
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Lo fanno notare le Organizzazioni Sindacali  nella loro leƩera di  risposta del giorno successivo, in cui
replicano che per legge «il tentaƟvo prevenƟvo di conciliazione si svolga: se lo sciopero ha rilievo locale presso
la prefeƩura, o presso il comune nel caso di scioperi nei servizi pubblici di competenza dello stesso», salvo che
la  stessa  «precisa  “salvo  il  caso  in  cui  l’amministrazione  comunale  sia  parte”.  Che  l’amministrazione
comunale sia parte in causa è palese in quanto commiƩente del servizio.»

Si giunge così all’incontro di conciliazione, in Comune.

Dichiarazione in spregio delle leggi appalƟsƟche, nazionali e regionali

Il 16 giugno 2016 viene soƩoscriƩo il verbale di un incontro, in cui L’Agorà è rappresentata da Valerio
Mennini,  che  figura  come  responsabile  delle  relazioni  industriali  de  L’Agorà  Toscana.  L’oggeƩo  è  un
tentaƟvo  di  mediazione  (il  terzo  in  cinque  anni,  come ricorderà  il  sindaco  durante  l’incontro)  esercitato
dall’Amministrazione Comunale, a fronte dello stato di agitazione del personale per i ritardaƟ pagamenƟ. 

In questa sede, è Mennini a fare due dichiarazioni importanƟ: la prima è che, essendo l’affidamento una
concessione,  il  controllo  della  stazione appaltante  sarebbe  «ben diverso dal  caso di  un  appalto  in  cui  la
Ɵtolarità  del  servizio  rimane  in  capo  all’Ente  pubblico».  Affermazione che palesemente  viola  il  disposto
dell’art. 9, comma 2, della legge 381/1991, che ha regolato la cooperazione sociale, che recita precisamente:
«Le regioni adoƩano convenzioni-Ɵpo per i rapporƟ tra le cooperaƟve sociali e le amministrazioni pubbliche
che operano nell'ambito della regione, prevedendo, in parƟcolare, i requisiƟ di professionalità degli operatori
e  l'applicazione delle norme contraƩuali vigenƟ.»  «RapporƟ», quindi, in generale, così come l’art. 5 della
stessa legge, nel regolare le forme di affidamento speciali riservate alla cooperazione sociale, parla di «deroga
alla disciplina in materia di contraƫ della pubblica amministrazione», e non certo di “appalƟ”.
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L’interpretazione  complessiva  della  normaƟva  in  materia  di  cooperazione  sociale  è  stata  esplicitata
ulteriormente dalla  Circolare  3  giugno 1996,  n.  2272/  F21 del  Ministero  del  Lavoro  e  della  Previdenza
Sociale, Direzione Generale della Cooperazione, Div. II: 

    • Alle Regioni
    • Al Ministero degli Interni, GabineƩo, ROMA
e, p.c., 
    • Alla Direzione Generale dei rapporƟ di lavoro
    • Alla Direzione Generale per l'impiego – SEDI
    • Al Ministero dei Lavori Pubblici – ROMA
    • All'A.N.C.I. - ROMA
    • All'Unione Province d'Italia - ROMA

OggeƩo: Legge n. 381/1991.

L'art. 9 comma 2 della legge n. 381/1991 prevede che le Regioni adoƫno convenzioni-Ɵpo per i rapporƟ tra le
cooperaƟve sociali e le amministrazioni pubbliche che operano nell'ambito della Regione stabilendo, in parƟcolare,
“l'applicazione delle norme contraƩuali vigenƟ”.

Al tempo stesso, l'art. 2 comma 3 della suddeƩa legge, nel prevedere che “ai soci volontari non si applicano i
contraƫ colleƫvi  e le  norme di  legge  in  materia  di  lavoro  subordinato”,  implicitamente ammeƩe che i  contraƫ
colleƫvi di lavoro vengono riferiƟ, invece, ai soci ordinari (non volontari).

Orbene,  dal combinato disposto dei sopracitaƟ arƟcoli,  si deduce che ai soci-lavoratori delle cooperaƟve
sociali ed, in generale, ai lavoratori delle stesse (ad eccezione dei volontari) debbano applicarsi i contraƫ colleƫvi
di lavoro, compresa la parte relaƟva agli aspeƫ contribuƟvi.

Naturalmente, perché le cooperaƟve di cui traƩasi possano essere in grado di garanƟre ai propri soci-lavoratori
la  retribuzione prevista  nei  contraƫ colleƫvi,  è necessario che,  aƩraverso la convenzione con le amministrazioni
pubbliche, ricavino quanto loro necessita per retribuire i medesimi secondo quanto previsto dai contraƫ colleƫvi.

Per questo moƟvo appare quanto mai opportuno che codeste Regioni, nell'adoƩare le convenzioni-Ɵpo di cui al
citato  arƟcolo  9,  prevedano  espressamente  che  le  amministrazioni  pubbliche  che  si  convenzionano  con  le
cooperaƟve sociali debbono considerare nei cosƟ di convenzione l'obbligo gravante sulle predeƩe cooperaƟve di
garanƟre ai propri lavoratori la retribuzione prevista nei contraƫ colleƫvi di lavoro di categoria.

Ciò, evidentemente, non può non valere anche per gli altri enƟ non privaƟ che si convenzionino, a qualunque
Ɵtolo, con deƩe cooperaƟve.

Pertanto,  la prassi in uso presso molte amministrazioni pubbliche di convenzionarsi con la cooperaƟva che
garanƟsce il  minor costo in assoluto,  meƩendosi in tal modo spesso nelle  condizioni  di  non poter oƩemperare
all'obbligo del rispeƩo dei contraƫ colleƫvi di lavoro, deve essere contrastata a garanzia della legge e nel rispeƩo di
quanto previsto dall'art. 36 della CosƟtuzione.

Il DireƩore Generale Nicola Galloni

Norme nazionali che vanno leƩe contestualmente a quelle regionali, non solo specificamente relaƟve
alla cooperazione sociale, ma anche a quanto, in riferimento al complesso della materia, stabilito dall’art. 10
bis  della  legge  regionale  14/2002,  con  riferimento  non  ai  meri  “appalƟ”  ma  ad  «ogni  procedura  di
affidamento di lavori e fornitura di servizi»:

(Disposizioni a tutela del lavoratore e della lavoratrice e sulla sicurezza del lavoro) 
1. In ogni procedura di affidamento di lavori e fornitura di servizi, nei bandi di gara o nei capitolaƟ speciali va

osservato: 
a) l'obbligo di applicare  e far applicare integralmente nei confronƟ di tuƫ i lavoratori dipendenƟ impiegaƟ

nell'esecuzione degli appalƟ pubblici di lavori e fornitura di servizi, compresi i soci-lavoratori, anche se assunƟ fuori
dalla Regione, le condizioni economiche e normaƟve previste dai contraƫ colleƫvi nazionali di seƩore firmaƟ dalle
organizzazioni  sindacali  nazionali  comparaƟvamente  piu'  rappresentaƟve che  si  intende impiegare  e  da eventuali
accordi  regionali,  provinciali,  territoriali  di riferimento, vigenƟ nella Regione durante il periodo di svolgimento dei
lavori, ivi compresa l'iscrizione dei lavoratori stessi fin dal primo giorno di inizio dei lavori alle Casse edili delle Province
di Gorizia, Pordenone, Udine e Trieste;
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b) l'osservanza integrale delle norme in materia di salute e sicurezza previste dalle norme nazionali e regionali
vigenƟ,  nonché di  ulteriori  norme  da  definire,  mediante  specifiche  intese  con  le  parƟ  sociali,  in  relazione  alla
specificità dell'appalto aƩraverso forme di contraƩazione d'anƟcipo;

c)  l'obbligo dell'appaltatore di  rispondere dell'osservanza  di quanto previsto  dalla  leƩera a) da parte degli
eventuali subappaltatori nei confronƟ dei loro dipendenƟ, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto;

d) la clausola in base alla quale il pagamento dei corrispeƫvi da parte dell'ente appaltante o concedente per le
prestazioni oggeƩo del contraƩo o della convenzione sia subordinato all'acquisizione della dichiarazione di regolarità
contribuƟva rilasciata dalla Cassa edile territorialmente competente;

e)  fermo  restando  il  disposto  dell'arƟcolo  32,  in  caso  di  oƩenimento  da  parte  del  responsabile  del
procedimento di documento di regolarità contribuƟva che segnali un'inadempienza contribuƟva relaƟva a uno o piu'
soggeƫ impiegaƟ nell'esecuzione dei lavori oggeƩo dell'appalto, il medesimo traƫene dal cerƟficato di pagamento
l'importo specificamente riferito alle inadempienze correlato alle lavorazioni eseguite nel medesimo canƟere. 

[…]  4.  Qualora il  concorrente sia  una cooperaƟva,  nell'ambito  delle autocerƟficazioni relaƟve ai requisiƟ di
ammissione, deve dichiarare che a favore dei soci lavoratori coinvolƟ nell'esecuzione dell'appalto si applica quanto
previsto dal presente arƟcolo a favore dei dipendenƟ, senza differenza alcuna.

La seconda  affermazione poliƟcamente importate  di  Mennini  è  che «ringrazia il  Comune per  avere
sempre interpretato correƩamente il proprio ruolo e per essersi messo a disposizione quale mediatore». Cioè,
fuor di metafora, l’appaltatore ringrazia la stazione appaltante per non aver faƩo il suo lavoro di controllore
dell’interesse pubblico, chiudendo tuƫ e due gli occhi sulla gesƟone della Casa per anziani.

Cosa succede poi? Passa un altro anno e mezzo e, alla fine del 2017, le Organizzazioni Sindacali sono
costreƩe a proclamare nuovamente lo stato di crisi, visto che gli impegni presi nell’incontro del 16 giugno
2016 sono staƟ disaƩesi:

Il  resoconto  dell’incontro  di  conciliazione,  che  questa  volta  si  svolge  in  PrefeƩura,  sembra
potenzialmente risoluƟvo, evidenziando perfino una apparente volontà di roƩura da parte del Comune:
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Anche questa volta la situazione non si risolverà, grazie all’ennesimo gioco delle tre carte, ed il 1° marzo,
esasperate, le Organizzazioni Sindacali sono costreƩe a  rivolgersi all’IspeƩorato Territoriale del Lavoro:

E’  in  questo  caso  che  apprendiamo come L’Agorà  riesca  a  soƩrarsi  alle  minacce  di  risoluzione  del
contraƩo da parte dell’Amministrazione Comunale: con un ulteriore passaggio della concessione ad un’altra
società del gruppo, la Residenze per Anziani (dallo stesso documento, apprendiamo che, prima dell’originaria
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L’Agorà d’Italia, c’era stata anche l’Agorà San Carlo Borromeo. E fanno cinque cooperaƟve - ma ammeƫamo
di non aver controllato tuƫ gli  indirizzi  ed IBAN cui vengono effeƩuaƟ i  versamenƟ dalle amministrazioni
comunali  friulane  per  il  ricovero  dei  conciƩadini,  alcune  facilmente  reperibili  su  Google -  “grazie”  ad
un’Amministrazione Comunale che, pur presieduta da sindaci avvocaƟ (che si avvicendano all’interno della
stessa componente poliƟca, non certo la “sinistra” contro cui protesta l’opposizione del CasenƟno), sembra
non ritenere innaturale non una – che già sarebbe un’eccezione - ma ben quaƩro cessioni di contraƩo. E non
sarà l’ulƟma.

Il giorno dopo, l’edizione locale del principale quoƟdiano friulano riporta la minaccia di sciopero da parte
dei dipendenƟ della cooperaƟva:

Lavoratori  senza  sƟpendio  in  casa  di  riposo  a  Osoppo,  di  Alessandra  Ceschia,  in
«Messaggero Veneto», 4 marzo 2018

OSOPPO. Da dicembre non ricevono lo sƟpendio, né il pagamento del lavoro noƩurno, degli straordinari, del
traƩamento di fine rapporto e sono pronƟ a sospendere l’aƫvità se la cooperaƟva che gesƟsce il servizio alla casa di
riposo di via Rosselli a Osoppo non salderà il dovuto.

Coinvolge undici lavoratori – infermieri, assistenƟ sociali e sanitari, fisioterapisƟ, animatori, educatori, cuochi e
addeƫ alle pulizie – la vertenza con la cooperaƟva sociale Residenze anziani, che con il primo gennaio è subentrata
alla vecchia cooperaƟva L’Agorà toscana. Venerdì hanno dato mandato all’avvocato Santo TuƟno e al consulente del
lavoro Simone TuƟno di rappresentarli.

E  sono  parƟte  le  segnalazioni  alla  PrefeƩura,  alla  Procura  e  ai  carabinieri,  oltre  alla  formale  diffida  alla
cooperaƟva, ad adempiere. In caso di mancato pagamento e di regolarizzazione delle posizioni entro il termine di 15
giorni,  il  personale  (quasi  tuƫ  con  contraƩo  a  tempo  indeterminato)  ha  annunciato  l’intenzione  di  ricorrere
all’astensione dal lavoro e alle dimissioni per giusta causa.

Un rischio di non poco conto per i  46 ospiƟ della struƩura, di cui alcuni non autosufficienƟ, che nel caso il
personale cessasse la propria aƫvità dovrebbero essere diroƩaƟ verso altre struƩure.

«Purtroppo – riassume TuƟno – il personale non sta ricevendo il pagamento degli sƟpendi da dicembre 2017
fino a oggi e, nel fraƩempo, è cambiato datore di lavoro. 

Numerose  le  rivendicazioni  dei  lavoratori,  dall’inquadramento  –  che  non  vuole  essere  quello  del  socio
lavoratore,  ma  di  lavoratore  subordinato  –,  al  pagamento  degli  straordinari,  il  lavoro  noƩurno e  domenicale,  il
pagamento degli  sƟpendi  ordinari e differiƟ,  del  Tfr,  della reperibilità,  la  consegna dei prospeƫ degli  sƟpendi,  di
malaƫe, ferie e altro ancora».

Già nei mesi scorsi vi erano staƟ problemi per la mancata corresponsione degli sƟpendi, tanto che a novembre
un lavoratore si era presentato nell’ufficio della direƩrice pretendendo il pagamento degli arretraƟ e, in un aƩacco
d’ira  aveva  danneggiato  le  aƩrezzature  riportando una denuncia  per esercizio  arbitrario  delle  proprie  ragioni.  La
cooperaƟva è cambiata, ma la situazione è rimasta la stessa.

Ora la vicenda approda dal prefeƩo, invitato a provvedere affinché convochi una tavola rotonda conciliaƟva
con le parƟ, all’IspeƩorato territoriale del lavoro, al sindaco di Osoppo, al presidente della Regione e all’assessore alla
Sanità, ai carabinieri del Nil e i Nas, ai vigili del fuoco e all’Aas 3. Analoghe comunicazioni sono state inviate anche alla
Procura, alla locale stazione dei carabinieri e alle sedi dell’Inps e dell’Inail.

Nelle  seƫmane  successive  l’agitazione  del  personale,  che  non  solo  non  viene  pagato,  ma  si  trova
sosƟtuito sul posto di lavoro da nuovi assunƟ, trova riscontro su vari organi di informazione locali:

Casa Anziani di Osoppo, metà dipendenƟ minacciano lo sciopero
SƟpendi in ritardo di due mesi, ma la coop garanƟsce di risolvere il problema entro fine

aprile, in: «il Friuli» del 14 marzo 2018

Dodici lavoratori, sulla trenƟna di persone occupate nella casa per anziani di Osoppo, minacciano lo sciopero a
causa del ritardo nel pagamento degli sƟpendi accumulato dalla cooperaƟva Residenze Anziani, già Agorà Toscana,
con sede ad Arezzo. Che da parte sua garanƟsce che da fine aprile la situazione finanziaria potrà essere normalizzata,
con il versamento di tuƩo l’arretrato. È una vicenda ingarbugliata quella che si vive nella struƩura di Via Rosselli, di
proprietà del Comune e data in concessione nel 2008 per 15 anni alla cooperaƟva toscana.
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La società opera in tuƩa Italia e anche all’estero, aƩraverso 40 struƩure che occupano circa 1.100 persone. La
sua liquidità è stata messa a dura prova dal crack di Banca Etruria, faƩo che ha generato la sofferenza finanziaria causa
del  ritardo nei  pagamenƟ che  hanno toccato anche il  personale  della  residenza  proteƩa friulana,  che conta  una
cinquanƟna di posƟ per autosufficienƟ e semi-autosufficienƟ.

Della vicenda sono staƟ interessaƟ sia il sindaco di Osoppo, Paolo De Simon, sia la PrefeƩura.
Nonostante le rassicurazioni della coop, ribadite dalla referente Monica Fabbri, oggi lo studio legale TuƟno di

Udine che segue dodici dipendenƟ ha annunciato che dalla mezzanoƩe di domenica 18 marzo incroceranno le braccia,
meƩendo a rischio la conƟnuità del servizio di assistenza degli anziani. 5

Il 21 marzo nuovamente sul «Messaggero Veneto»: 

 6

Casa di Riposo Osoppo, accordo fra il Comune e la CooperaƟva L’Agorà d’Italia, in: «Studio
Nord» del 22 Marzo 2018

Un accordo per sistemare tuƩe le pendenze dei lavoratori della Casa di Riposo di Osoppo entro maggio e,
comunque, la garanzia che in questo periodo sarà garanƟta, come sempre, la qualità dei servizi erogaƟ.

E’ questo l’impegno scaturito dagli incontri che i dirigenƟ della CooperaƟva L’Agorà d’Italia hanno avuto con il
sindaco di Osoppo Paolo De Simon, con i lavoratori e con i familiari degli ospiƟ della struƩura.

“Voglio garanƟre il nostro impegno al ristabilimento di una situazione di normalità, visto che la CooperaƟva sta
adoƩando anche misure straordinarie per ovviare alla crisi di liquidità che sta vivendo in questo periodo – afferma la
presidente del consorzio LeƟzia Beoni -. Resta inteso che, come concordato con il sindaco, se la scadenza di maggio
non sarà rispeƩata andremo a una risoluzione del contraƩo. Ma siamo cerƟ che non ci  sarà bisogno di arrivare a
questa conclusione”. 7

Di nuovo annunci cui seguirà, due mesi dopo, l’ennesimo accordo, in cui il gruppo Agorà si ripresenterà
ancora una volta  soƩo altre  vesƟ,  riproducendo la  medesima situazione.  La presa in  giro,  consumata da
L’Agorà in accordo con l’Amministrazione Comunale, è evidente: a fianco della CooperaƟva Residenze per
Anziani, appare questa volta anche la Residenze Sociali e Sanitarie, società cooperaƟva consorziale onlus. 

E siamo così giunƟ a sei cooperaƟve che si sosƟtuiscono (pro forma) nello stesso appalto.

5 hƩp://anteprima.ilfriuli.it/arƟcolo/Cronaca/Casa_Anziani_di_Osoppo,_met%C3%A0_dipendenƟ_minacciano_lo_sciopero/  
2/178172, ulƟmo accesso 5 marzo 2021.

6 «Messaggero Veneto», 21 marzo 2018.
7 hƩps://www.studionord.news/casa-di-riposo-osoppo-accordo-fra-il-comune-e-la-cooperaƟva-lagora-ditalia/  ,  ulƟmo  accesso  5

marzo 2021.
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Inevitabile che nei mesi successivi la quesƟone della gesƟone della Casa per Anziani si ripresenƟ, questa
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volta in Consiglio Comunale:

VersamenƟ aggiunƟvi alla casa di riposo: se ne parla in consiglio, di Piero Cargneluƫ, in:
«Messaggero Veneto» del 20 novembre 2018.

La casa di riposo di via Rosselli torna al centro dell'aƩenzione a Osoppo, dove il gruppo consiliare di minoranza
"Ora per domani" ha inviato ieri in municipio la richiesta di convocare una seduta di consiglio comunale per affrontare
l'argomento.  A  spingere  i  consiglieri  di  Ora  per  domani  a  inviare  la  richiesta  sono  le  voci  circolate  nelle  ulƟme
seƫmane sugli incontri svolƟsi tra i referenƟ della cooperaƟva Residenze per anziani, che gesƟsce la struƩura e le
famiglie  delle  persone ospitate nella casa di  riposo:  nel  corso di tali  incontri,  «ai familiari  vengono richiesƟ senza
alcuna  moƟvazione dei  versamenƟ aggiunƟvi  a Ɵtolo  cauzionale»,  così  come  riporta la  nota inviata.  Il  gruppo  di
opposizione è intenzionato ad approfondire la quesƟone per comprendere se gli  aƩuali  gestori  sono ancora nella
condizione di garanƟre il servizio. Di faƩo, sempre nella richiesta inviata, il  gruppo Ora per domani evidenzia altre
criƟcità:  «Manca il  personale  necessario  a  garanƟre  una  gesƟone  oƫmale  di  assistenza  agli  anziani.  I  lavoratori
licenziaƟ sono ancora in aƩesa di ricevere il  saldo delle loro competenze». La situazione all'interno della casa di
riposo di  via  Rosselli  è  stata  al  centro dell'aƩenzione  negli  scorsi  mesi:  allora  il  problema era il  pagamento dei
lavoratori che avevano registrato ritardi nel ricevere gli sƟpendi. In base all'accordo allora preso tra amministrazione
e gestori, era stato concesso a quesƟ ulƟmi tempo fino a fine maggio per rientrare con i ritardi nei pagamenƟ e alla
fine la situazione era tornata soƩo controllo. TuƩavia la recente richiesta di fondi da parte dei gestori ai familiari degli
ospiƟ ha allarmato i consiglieri di opposizione: «Bisogna verificare - dicono - se nei contraƫ soƩoscriƫ tra gestori e
ospiƟ è prevista la facoltà della cooperaƟva di richiedere soldi in più oppure addebitare i deposiƟ cauzionali: vogliamo
capirci di più sulla situazione e sopraƩuƩo verificare se l'aƩuale gesƟone sia in grado di garanƟre il servizio o se sia
necessario procedere a un nuovo affidamento». -

A senƟre il nuovo sindaco BoƩoni - che più tardi si avvicenderà nuovamente con il predecessore De
Simon – i problemi sarebbero risolƟ, anche se la sua risposta giungerà solo qualche mese più tardi:

8

TuƩo  bene,  quindi?  Non  sembrerebbe,  viste  alcune  vicende  denunciate  dall’utenza,  sulle  quali  ci
soffermeremo tra poco, ma neanche considerando il  nuovo accordo sindacale, che verrà soƩoscriƩo il  26
novembre 2019, alla presenza di LeƟzia Beoni e Daniele Mazzeƫ:

8 «Messaggero Veneto» dell’11 marzo 2019.
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I  personaggi  sono  gli  stessi,  ma  questa  volta  appare  anche  una  seƫma  cooperaƟva,  la  Residenza
Confienza. 

Che dire, se non che, nell’esperienza quoƟdiana, è già raro trovare singoli casi di  passaggio di ramo
d’azienda  (seƩori  o  singoli  appalƟ)  tra  una  azienda  ed  un’altra,  solitamente  a  causa  di  difficoltà  gravi  o
fallimenƟ. Beh, ci sono pure delle eccezioni, che dovrebbero confermare la regola, come dimostra il caso degli
appalƟ  dei  Musei  Civici  di  Trieste:  ma,  almeno  in  quel  caso,  i  ripetuƟ  avvicendamenƟ  derivavano
effeƫvamente dai fallimenƟ degli appaltatori. In generale, due casi successivi di cessione di ramo d’’azienda,
non se n’è mai senƟƟ. SeƩe, francamente, è veramente un’enormità. E, lo ricordiamo, i due sindaci di Osoppo
sono avvocaƟ.
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Nel  fraƩempo,  emergono  problemaƟche  relaƟve  non  ai  lavoratori,  ma  all’utenza.  Come  viene
evidenziato da questo comunicato congiunto dei sindacaƟ della funzione pubblica e dei pensionaƟ di Cgil e
Cisl:

In parƟcolare, emerge la vicenda di un ospite, il sig. Luciano De Silvestri, che denuncia a più riprese alle
autorità  la  sua  condizione  di  irregolarità  contraƩuale:  ospite  dapprima  a  Ɵtolo  gratuito,  ma  collocato
inizialmente in uno scanƟnato, e poi oneroso, ma senza riuscire ad oƩenere un contraƩo di affiƩo formale,
come denuncia il sindacato inquilini Sunia; e si trova perfino ad essere lasciato al gelo nel suo appartamento
in pieno inverno, come denuncia ai Carabinieri di Osoppo il 20 dicembre 2018):
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E’  probabile  che  la  pressione  sugli  utenƟ  sia  conseguente  al  subentro,  all’inizio  del  2018,  della
cooperaƟva  Residenze  Sociali  e  Sanitarie,  che  invia  agli  ospiƟ  della  struƩura  la  richiesta  di  versare  una
cauzione:

9

In ogni caso, è probabile che la pressione finanziaria avvenga anche aƩraverso altre vie. Come quella che
viene segnalata sul sito di «Altroconsumo» l’8 gennaio 2020:

Inviato a: RESIDENZE SOCIALI E SANITARIE Agorà Società CooperaƟva Sociale ConsorƟle onlus

SpeƩ.le
Residenze Sociali e Sanitarie
Società CooperaƟva Sociale ConsorƟle Onlus
Sede AmministraƟva Via Don Luigi Sturzo n.148  52100 Arezzo (AR)
con la presente vi informo che nonostante il decesso il 10 12 2019 della signora Casasola Giovanna e della mia

disdeƩa del 18 10 2019 dalla Residenze Sociali e Sanitarie di Osoppo mi è giunta la richiesta di prelievo della reƩa di
Gennaio 2020 che io provvederò a bloccare nella mia Banca. Visto che avete già faƩo questa operazione nel mese di
Dicembre  non vorrei  dover  ripetere questa  operazione nei  prossimi  mesi.  Se non provvedete  immediatamente  a
bloccare queste modo di agire in automaƟco si prefigura il reato di appropriazione indebita e passerò a vie legali ed
eventuale denuncia per far sapere come la vostra onlus praƟca operazioni fraudolente sui vostri assisƟƟ per lo più
anziani incapaci di difendersi. In aƩesa di un vostro riscontro sul blocco dei prelievi automaƟci.

Cordiali SaluƟ
D'Osvualdo Gilberto 10.

Nel febbraio 2019, il  Comitato PariteƟco Regionale per la Cooperazione Sociale invia una richiesta di

9 Il documento, che consta anche di altre pagine, non è datato.
10 hƩps://www.altroconsumo.it/reclamare/bacheca-dei-reclami/deƩagli-bacheca-dei-reclami?referenceId=CPTIT00799726-58  ,

ulƟmo accesso 11 marzo 2021.
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chiarimenƟ al Comune di Osoppo:

A questa leƩera, il  Comune di Osoppo non ha mai ritenuto di rispondere.  Successivamente, il CPR ha
provveduto a segnalare la vicenda, l’1 aprile 2019, al comando della Guardia di Finanza di Udine.
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